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LA RELIGIOSITÀ MAFIOSA: INNOCUO PARADOSSO O STRUMENTO DI LEGITTIMAZIONE DEL POTERE CRIMINALE? 
La stretta connessione che sussiste tra religione e religiosità, terminologie similari ma che si differenziano 
inesorabilmente, si esplica nella sfera privata e nella sfera pubblica dell’individuo. Il senso religioso o meglio della 
religiosità dell’individuo è strettamente legato alla sfera intima, privata che un attore sociale non manifesta; la 
religiosità è strettamente personale.  La religione dell’individuo riguarda la sfera pubblica ossia ciò che manifesta 
attraverso gesti ed atti devozionali, pellegrinaggi, cammini di fede e processioni.  La processione religiosa, nella 
maggior parte dei casi si effettua lungo le strade principali della città, essa raccoglie una collettività di individui che 
danno forma ad una comunità di credenti, attuando forme di legittimazione e di riconoscimento dei luoghi. Durante 
queste manifestazioni s’instaurano delle relazioni che sono strettamente connesse con la religione. Ad esempio, durante 
alcune feste la presenza di edicole votive costruite in onore del santo rappresentano il punto di “fermata o sosta” della 
processione stessa. Solitamente il simulacro riparte dopo il suono del campanello ai cosiddetti “tre rintocchi”. Secondo 
il sociologo Abbruzzese: “Il termine “inchino” …Si tratta – come nei casi di Ballarò […] di un uso strumentale del rito 
in funzione di legittimazione e di auto-assoluzione. Questa sorta di “benedizione-fai-da-te” si realizza in mille modi 
possibili: dalla conquista di una visibilità nelle processioni, al gesto devozionale ostentato pubblicamente, al trasporto 
della statua, fino ad arrivare alla partecipazione in prima fila alla struttura organizzativa. In questo genere di 
legittimazione, da secoli, potenti e aspiranti tali si cimentano con impegno e attenzione. Lesti e pronti nel farsi vedere 
là dove vogliono essere visti e soprattutto rapidi a disporsi nell’atteggiamento e nel comportamento con il quale 
vogliono essere incorniciati. Una tale strumentalizzazione non è sempre facile da intercettare, in quanto non risiede nel 
gesto in sé, ma solo nelle intenzioni con le quali viene compiuto (Abbruzzese 2014). La religiosità mafiosa è un 
fenomeno che si manifesta pubblicamente - nonostante la terminologia di “religiosità” designi una forma espressiva e 
ispirata a devozione, intima dell’individuo. In questo caso con il termine “mafiosa” intendiamo l’atteggiamento che una 
comunità di attori sociali detiene ai riguardi di un individuo – definito boss, capo o reggente – nei confronti del quale si 
attuano dei comportamenti devozionali definiti di “rispetto”. La religiosità mafiosa si può individuare in tre momenti 
specifici: il primo si svolge nella sfera privata dell’individuo, nella quale il comportamento è strettamente legato alla 
fede dell’individuo ma anche alla trasgressione della legge compiendo dei reati che alla loro base sono violenti in 
termini sia fisici sia psicologici. Il secondo riguarda la sfera pubblica dell’individuo ossia la manifestazione della 
propria religiosità presiedendo alle processioni o facendone parte. La terza forma si manifesta attraverso la gestualità e 
il comportamento di ossequio rivolti non al simulacro ma al soggetto mafioso o a coloro i quali hanno uno stretto 
legame con l’organizzazione mafiosa o ne prendono le veci. I momenti di aggregazione sono utilizzati dagli attori come 
strumento funzionale di legittimazione e di consolidamento dei legami sociali. La processione diventa così un luogo, 
dove ostentare la potenza mafiosa di una famiglia che si esprime attraverso la capacità economica, nel mantenimento di 
tutte le altre famiglie degli affiliati ma soprattutto attraverso l’ostentazione del rispetto reverenziale durante le 
manifestazioni religiose. 
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